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GRAN DUCA DI TOSCANA
SESTO GRANI MAESTRO.

I, Serto
t'i* Stefano

Gran Màertro-dell'Ordine di Santa-
è Cófiino IIf. oggi-regnante , della

cui gran mente,, e della cui gran pietàche
cola non potrebbe qui dirli?, le non forte fu.
perfluo il rammemorare ciò, che ognun ve¬
de con gli occhi proprj, eciochè ha veduto
in quell’ anno tutta Roma, ed in lei una gran
parte del Mondo Crirtiano , che.v’èconcor-

ed è rimartoben perfuafo dal tenore della Condotta di Cofimo,
che l’arte vera di dominare è farli Signore di sè.fteffo, e della fua
Fortuna; godendofolo difovrartare a gli altri pergiovare ad ognu¬
no., Egli dunque ,. dopo un lungo viaggio per l’Europa, nella quale,
a gai fa del Solelo rtelfo fu il viaggiare, e l'illurtrare la Terra con
efernpi fìngoiari di magnificenza , e di pietà,, pafsò alle regie Nozze
con Margherita Luifa di Borbone Cugina dì Luigi il Grande, Figli¬
uola di Cartone Ducad’Orleans, e Principelfa, che all’ altezza della,
fua Defcendenzapareggia i talenti dell animo, e dello fpirito. Ilfrut-
to di quello Reai Matrimonio fono tre Parti, Ferdinando-, Giovati
Gallone, ed Anna Luifa , ne.’ quali fi può dire, che Cofimo habbia
copiato se rtelfo, ed habbia formato quafi tre fpecchi di quelle doti
Angolari-, che in Lui rifplendono. Anna Luifa, dopo haver dato gran
mortradi sè nella modeilia , nel fermo , nella capacità di grandi affa¬
ri,, fornita d'alto ingegno, efperta di più linguaggi, è pallata alle
Nozze del Screniffimo Elettore Palatino . Giovati Gallone , accoppia¬
to in-Matrimonio con Anna Maria Francefca Principelfa nata di Saf-
fenlavt.-nburg, Moglie già del Serenilfimo Conte Filippo Palatino, fa
vedere a rutta la Germania quanto bella lega faccia in un Principe
cor-la pietà la faviezza che in Lui, prevenendo gli anni, nell’età
più florida s’è moftratafempre canuta

ll.Pri-



tì> ('incvnt I' ec





Il Primogenito è Ferdinando 'Gran Principe della Tofcana,.Signore
a cui per Farfi amare-, baila folo farli cono.fcere . Non-regge ancorai
Popoli col comando , ma gli regge col coniglio , -molìrandofi intan-
tocon la maturità del filo fenno , con la grandezza del fuodiore,con
la valliti della Tua mente non Telo pari al governo della Tofcana, ma
anche maggiore . Si è accoppiato con Violante Beatrice di Baviera,
Sorella de lì*-Elettore Regnante ; ed incili ha trovato riniti quei pre¬
gi , che anche difuniti ballerebbero a formare una gran PrincipelTa,
una grande accortezza, ingegno elevato, vivacità diipirito, gra¬
zia {ingoiare.

Tornandola al noflro intento , fottrentrato che fu Colano al go¬
verno de* Popoli dopo la morte di Ferdinando, pensò a vefìir l’Abito
diGranMaeflro , e lo ricevè il dì quinto di Luglio dell* anno mille fe-
cento fettanta per mano del CardinalGregorio Barbarigo Vefcovo di
Padova, la cui prefenza molto aggiunfe alla Solennità di quel gior¬
no, come la fua virtù molto ha recato di fplendore alla Porpora.

Quanto alle provvifioni de’primarj Carichi della Religione, fu
confermato Monfignor Marfili nel fuo governo della Chiefa Conven¬
tuale 5 ad effo fu dipoi follituito nel mille Tecento fettantuno -Monlì-
gnor Felice Marchetti Piftojefe, gii Segretario di Stato, dopo la cui
■morte fu eletto MonlignorFrancefco Maria Sergrifi Fiorentino nel
mille fecent* ottantacinque-.

Nel Carico d* Auditor Prelìdente fu parimente confermato il Ca¬
valiere, e Senatore Ferrante Capponi, di cui in oggi è Succeflbre
con egual gloria di granMiniftroil CavalierNiccolò Antinori pur
Fiorentino, che impiegato prima dal Reai Gran Maeflro in alti affa¬
ri di Stato , conlararaprudenzanelmaneggiarii, Tbèrefo degno di

■quello Grado „
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